
 
 

 
 
 

 

                               
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2017	
  

GRUPPO Conf.A.E.               
 Dipartimento	
  per	
  la	
  sicurezza	
  

R&F – Ricerca e Formazione 

ICSOA – Ente Confederale 

ANS – Agenzia Naz. Sicuerezza 

  
	
  

SICUREZZA	
  –	
  FORMAZIONE	
  
ALIMENTI	
  –	
  CERTIFICAZIONI	
  



 
 
 

 
 
 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ESTERNO  

 

• Esame	
  preliminare	
  della	
  struttura	
  organizzativa	
  aziendale	
  e	
  delle	
  attività	
  	
  
• Elaborazione	
  del	
  Documento	
  di	
  Valutazione	
  dei	
  Rischi	
  ai	
  sensi	
  del	
  nuovo	
  “Testo	
  

Unico”	
  in	
  materia	
  di	
  sicurezza	
  dei	
  lavoratori	
  (D.Lgs.	
  81/2008).	
  Nell’ambito	
  della	
  
valutazione	
   dei	
   rischi,	
   vengono	
   in	
   particolare	
   affrontate	
   le	
   seguenti	
  
problematiche:	
   esposizione	
   a	
   rumore,	
   rischio	
   incendio,	
   rischio	
   chimico,	
  
esposizione	
  ad	
  atmosfere	
  esplosive,	
  vibrazioni	
  meccaniche	
  	
  

• Predisposizione	
  delle	
  misure	
  organizzative	
  da	
  integrare	
  con	
  le	
  misure	
  tecniche	
  
per	
  l’eliminazione	
  e	
  l’attenuazione	
  dei	
  rischi	
  sui	
  luoghi	
  di	
  lavoro	
  	
  

• Gestione	
   delle	
   riunioni	
   periodiche	
   con	
   il	
   Datore	
   di	
   Lavoro,	
   con	
   il	
   Medico	
  
Competente,	
   con	
   il	
   Rappresentante	
   dei	
   Lavoratori	
   per	
   la	
   Sicurezza	
   e	
   con	
  
l’esperto	
  in	
  organizzazione	
  	
  

• Assistenza	
  all’azienda	
  durante	
  le	
  verifiche	
  delle	
  autorità	
  di	
  controllo  

 

 
 
 
VALUTAZIONE DEI RISCHI DA AGENTI FISICI  

 

Abbiamo	
   acquisito,	
   in	
   questi	
   ultimi	
   anni,	
   esperienze	
   qualificate	
   in	
   grado	
   di	
   affrontare	
  
tutte	
  le	
  problematiche	
  legate	
  all’inquinamento	
  dovuto	
  ad	
  agenti	
  fisici.	
  Grazie	
  anche	
  alla	
  
disponibilità	
  di	
   strumentazioni	
  moderne	
  e	
  di	
  precisione,	
   tecnici	
   specializzati	
  effettuano	
  
rilevazioni	
   acustiche,	
   elettro-­‐magnetiche	
   e	
   vibrazionali	
   come	
   parte	
   fondamentale	
  
relativa	
  alla	
  valutazione	
  della	
  sicurezza	
  sui	
   luoghi	
  di	
   lavoro.	
  Vengono	
  inoltre	
  sviluppati	
  
studi	
  sul	
  microclima,	
  illuminotecnica	
  ed	
  efficienza	
  energetica.	
  

Sempre	
   in	
   tema	
   di	
   sicurezza	
   sui	
   luoghi	
   di	
   lavoro,	
   particolari	
   esperienze	
   sono	
   state	
  
maturate	
   nella	
   valutazione	
   dei	
   rischi	
   da	
   radiazioni	
   ionizzanti,	
   curate	
   da	
   personale	
  
qualificato	
  iscritto	
  negli	
  appositi	
  elenchi	
  del	
  Ministero	
  del	
  Lavoro.	
  	
  

Ci	
   occupiamo	
   inoltre	
   di	
   pianificazione	
   territoriale	
   per	
   conto	
   delle	
   Pubbliche	
  
Amministrazioni,	
  attraverso	
   la	
  realizzazione	
  di	
  Piani	
  di	
  Zonizzazione	
  e	
  Risanamento	
  
Acustico. 

 

 

SICUREZZA	
  –	
  	
  
ALIMENTI	
  –	
  CERTIFICAZIONI	
  



 
 
 
 
AUDIT AZIENDALI - PREVENZIONE E SICUREZZA 

 

• Esame	
  dei	
  locali,	
  delle	
  attrezzature	
  (macchine	
  ed	
  impianti),	
  dei	
  processi	
  di	
  
lavoro,	
   dei	
   prodotti	
   e	
   degli	
   agenti	
   nocivi	
   eventualmente	
   presenti	
   o	
  
utilizzati;	
  	
  

• Analisi	
  delle	
  procedure	
  di	
  lavoro	
  	
  
• Esame	
  dell’efficacia	
  dei	
  dispositivi	
  di	
  protezione	
  individuale	
  (DPI);	
  	
  
• Verifiche	
  sulle	
  conformità	
  delle	
  autorizzazioni,	
  dei	
  permessi	
  e	
  dei	
  collaudi.  

 

 

 
VERIFICHE PERIODICHE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI (DPR 462/01) 

 

L’Agenzia	
   Nazionale	
   per	
   la	
   Sicurezza	
   Srl	
   è	
   un	
   Organismo	
   Ispettivo	
  abilitato	
   dal	
  
Ministero	
   dello	
   Sviluppo	
   Economico	
   ai	
   sensi	
   del	
   DPR	
   462/01	
  D.M.	
   del	
   26/09/2007	
  
Gazzetta	
  Ufficiale	
  n.	
  254	
  del	
  31/10/2007	
  per	
  i	
  seguenti	
  settori:	
  

• installazioni	
  e	
  dispositivi	
  di	
  protezione	
  contro	
  le	
  scariche	
  atmosferiche;	
  	
  
• impianti	
  di	
  messa	
  a	
  terra	
  di	
  impianti	
  alimentati	
  fino	
  a	
  1000	
  V;	
  	
  
• impianti	
  di	
  messa	
  a	
  terra	
  di	
  impianti	
  alimentati	
  con	
  tensione	
  oltre	
  1000	
  V;	
  	
  

	
  
Il	
  DPR	
  462	
  del	
  22	
  ottobre	
  2001,	
  pubblicato	
  l’8	
  gennaio	
  2002	
  ed	
  entrato	
  in	
  vigore	
  il	
  23	
  
gennaio	
   2002,	
   contiene	
   il	
   regolamento	
   di	
   semplificazione	
   del	
   procedimento	
   per	
   la	
  
denuncia	
  di	
  installazioni	
  e	
  dispositivi	
  di	
  protezione	
  contro	
  le	
  scariche	
  atmosferiche,	
  di	
  
dispositivi	
  di	
  messa	
  a	
  terra	
  di	
  impianti	
  elettrici	
  e	
  di	
  impianti	
  elettrici	
  pericolosi.	
  

Tale	
  regolamento	
  disciplina	
  gli	
   impianti	
  realizzati	
  nei	
   luoghi	
  di	
   lavoro,	
  intendendo	
  per	
  
luoghi	
  di	
  lavoro	
  le	
  attività	
  soggette	
  al	
  DPR	
  547/55,	
  cioè	
  “tutte	
  le	
  attività	
  alle	
  quali	
  siano	
  
addetti	
  lavoratori	
  subordinati	
  o	
  ad	
  essi	
  equiparati	
  ai	
  sensi	
  dell’art.	
  3,	
  comprese	
  quelle	
  
esercitate	
  dallo	
   Stato,	
   dalle	
  Regioni,	
   dalle	
  Province,	
   dai	
   Comuni,	
   dagli	
   Enti	
   Pubblici	
   e	
  
dagli	
   Istituti	
   di	
   istruzione	
   e	
   di	
   beneficenza”;	
   le	
   procedure	
   e	
   le	
   modalità	
   di	
  
omologazione	
  e	
  di	
  effettuazione	
  delle	
  verifiche	
  periodiche.	
   

 

 
HACCP- IGIENE DEGLI ALIMENTI  

 

• Analisi	
  dei	
  cicli	
  lavorativi	
  e	
  attività	
  analitiche	
  finalizzate	
  alla	
  sicurezza	
  degli	
  
alimenti	
  e	
  la	
  qualità	
  dei	
  processi	
  	
  

• Progettazione	
   ed	
   implementazione	
   di	
   sistemi	
   di	
   autocontrollo	
   secondo	
   i	
  
criteri	
  HACCP.	
  	
  

• Assistenza	
  in	
  azienda	
  durante	
  le	
  verifiche	
  ispettive	
  	
  
• Piani	
  di	
  campionamento	
  per	
  il	
  monitoraggio	
  dei	
  “punti	
  critici”	
  in	
  materia	
  di	
  

sicurezza	
  alimentare	
  	
  
• Attività	
   di	
   docenza	
   per	
   lo	
   svolgimento	
   di	
   corsi	
   di	
   formazioni	
   rivolti	
   agli	
  

addetti	
  alimentaristi	
  (semplici,	
  complessi,	
  responsabile)  

 

 



 
 

 
 

 
(art. 34, comma 2, del D.Lgs. n.81/08)  

Presentazione 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 81/08, si definisce “datore di lavoro” il 
soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria 
attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il 
dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica 
dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 
dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato 
di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di 
individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 
l’organo di vertice medesimo.  
Ai sensi dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro, può svolgere 
direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo 
soccorso, nonché di prevenzione incendi e di evacuazione, dandone preventiva 
informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, nei seguenti casi: 
 
• Aziende artigiane e industriali (1)..................................fino a 30 lavoratori 
• Aziende agricole e zootecniche......................................fino a 30 lavoratori 
• Aziende della pesca........................................................fino a 20 lavoratori 
• Altre aziende ..................................................................fino a 200 lavoratori 
 

(1) Escluse le aziende industriali di cui all'art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica. n. 17 maggio1988, n. 175, e successive modifiche, soggette all'obbligo di 
dichiarazione o notifica ai sensi 
degli articoli 4 e 6 del decreto stesso, le centrali termoelettriche, gli impianti ed i laboratori 
nucleari, 
le aziende estrattive e altre attività minerarie, le aziende per la fabbricazione ed il deposito  

1. CORSO DI FORMAZIONE PER RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO DI PROTEZIONE E PREVENZIONE PER I 

DATORI DI LAVORO - RSPP 

FORMAZIONE	
  OBBLIGATORIA	
  D.LGS	
  N.81/08	
  –	
  TESTO	
  
UNICO	
  SULLA	
  SICUREZZA	
  



separato di esplosivi, polveri e munizioni, le strutture di ricovero e cura sia pubbliche sia 
private. 
Il datore di lavoro, non può svolgere direttamente i compiti propri del servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi nei casi di cui all’articolo 31, comma 6, del D.Lgs. 
81/08, il quale sancisce che: “L’istituzione del servizio di prevenzione e protezione 
all’interno dell’azienda, ovvero dell’unità produttiva, é comunque obbligatoria nei seguenti 
casi:  
a) nelle aziende industriali di cui all’articolo 2 del D.Lgs. 334/99 e successive modificazioni, 
soggette all’obbligo di notifica o rapporto, ai sensi degli articoli 6 e 8 del medesimo 
decreto; 
b) nelle centrali termoelettriche; 
c) negli impianti ed installazioni di cui agli articoli 7, 28 e 33 del D.Lgs. 230/95, e 
successive modificazioni; 
d) nelle aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di esplosivi, polveri e 
munizioni; 
e) nelle aziende industriali con oltre 200 lavoratori; 
f) nelle industrie estrattive con oltre 50 lavoratori; 
g) nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private con oltre 50 lavoratori. 
 
Finalità 
Il corso ha lo scopo di ottemperare all’obbligo, imposto al datore di lavoro dall’art. 34, 
comma 2, del D.Lgs. 81/08, di frequentare corsi di formazione, di durata minima di 16 ore 
e massima di 48 ore, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi 
alle attività lavorative, nel rispetto dei contenuti e delle articolazioni definiti mediante 
accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il termine di dodici mesi dall’entrata in 
vigore del presente decreto legislativo. Fino alla pubblicazione dell’accordo di cui al periodo 
precedente, conserva validità la formazione effettuata ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
ministeriale 16 gennaio 1997. 
 
Destinatari       

Il corso si rivolge a tutti i datori di lavoro, di qualsiasi tipologia di azienda, che intendono 
svolgere direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, 
fatta eccezione per i datori di lavoro delle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, del 
D.Lgs. 81/08. 
 
Aggiornamento       

Ai sensi dell’art. 34, comma 3, del D.Lgs. 81/08, Il datore di lavoro che svolge i compiti di 
RSPP é altresì tenuto a frequentare corsi di aggiornamento nel rispetto di quanto previsto 
nell’accordo di cui al comma 2. L’obbligo di cui al precedente periodo si applica anche a 
coloro che abbiano frequentato i corsi di cui all’articolo 3 del D.M. 16/01/1997 e agli 
esonerati dalla frequenza dei corsi, ai sensi dell’articolo 95 del D.Lgs.626/94.  
Obblighi legislativi   

Art. 34, comma 2 – D.Lgs. 81/08 - Art. 34, comma 3 – D.Lgs. 81/08 

 
 
 
 
 
 



Sanzioni a carico del datore di lavoro e del preposto 

Art. 55 – comma 1, lett. B -  D.Lgs. 81/08: 
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro … per la violazione 
dell’articolo 34 comma 2. 

 
 
 

COSTI 
 

Durata: 20 ore 
Lezioni: 4 della durata di 5 ore 

Orario lezioni: 14:30-18:30 
Luogo: da definire 

Quota di iscrizione: 400 € (IVA esclusa) 
Materiale fornito: Materiale didattico ed Attestato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 

(ai sensi del D.Lgs. n°81/08 Art. 42 comma 2 e dal Decreto n° 388 del 15 Luglio 2003)	
  

Presentazione 
Ai sensi dell’art. 45, comma 1, del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro, tenendo conto della 
natura della attività e delle dimensioni dell’azienda o della unità produttiva, sentito il 
medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di primo 
soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone 
presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche 
per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
A tal fine, il datore di lavoro e i dirigenti, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. b), hanno 
l’obbligo di designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza. 
Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale 
addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei 
lavoratori occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Ai sensi dell’art. 34, comma 1- bis, del D.Lgs. 81/98, salvo che nei casi di cui all’articolo 
31, comma 6, nelle imprese o unità produttive fino a cinque lavoratori il datore di lavoro 
può svolgere direttamente i compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione degli incendi 
e di evacuazione, anche in caso di affidamento dell’incarico di responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione a persone interne all’azienda o all’unità produttiva o a servizi 
esterni così come previsto all’articolo 31, dandone preventiva informazione al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed alle condizioni di cui al comma 2-bis, il 
quale prevede che “Il datore di lavoro che svolge direttamente i compiti di cui al comma 1-
bis deve frequentare gli specifici corsi formazione previsti agli articoli 45 e 46”. 
 
Finalità 
Il corso ha lo scopo di ottemperare all’obbligo, imposto al datore di lavoro dall’art. 37, 
comma 9, del D.Lgs. 81/08, di fornire un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico ai lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque di gestione dell’emergenza. Il corso ha altresì 
lo scopo di ottemperare all’obbligo imposto al datore di lavoro dall’art. 34, comma 2-bis, 
di frequentare gli specifici corsi formazione previsti agli articoli 45 e 46. 
 
Destinatari 
Il corso si rivolge ai lavoratori designati a svolgere il ruolo di addetto al primo soccorso e 
ai datori di lavoro che, ai sensi dell’art. 34, comma 1 e 1-bis, del D.Lgs. 81/08, svolgono 

2. CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTO AL PRONTO 
SOCCORSO 



direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo 
soccorso, nonché di prevenzione incendi e di evacuazione.  
 
Articolazione didattica 
I contenuti della formazione degli Addetti al Primo Soccorso sono conformi al Decreto 
Ministeriale 388/2003 “Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in 
attuazione dell'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e 
successive modificazioni” il quale classifica le aziende in n. 3 gruppi: A, B o C. 
A seconda del gruppo di appartenenza il corso ha una durata di 16 o 12 ore. 
 

 

COSTI 
 

Durata 12 ore 
Lezioni: 3 della durata di 4 ore 

Orario Lezioni 14.30 – 18.30 
Luogo Da definire 

Quota di iscrizione 210 € (IVA esclusa) 
Materiale fornito Materiale didattico ed Attestato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

3. RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA 
SICUREZZA - RLS 

 
Presentazione 
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 81/08, si definisce “rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza” la persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro. 
 
Finalità 
Il corso ha lo scopo di ottemperare all’obbligo, imposto al datore di lavoro dall’art. 37, 
comma 10, del D.Lgs. 81/08, di fornire al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
una formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici 
esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli 
adeguate competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi. 
 
Destinatari 
Il corso si rivolge a tutti i dipendenti eletti o designati per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro. 
 
Aggiornamento 
Ai sensi dell’art. 37, comma 11, del D.Lgs. 81/08, l’obbligo di aggiornamento periodico è 
disciplinato dalla contrattazione collettiva nazionale, la quale stabilisce che la durata non 
può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 
8 ore annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori.  
 
Obblighi legislativi 
Art. 37, comma 10 – D.Lgs. 81/08.  
 
Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 
D.Lgs. 81/08 – Art. 55 – comma 5, lett. c)  
Arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 euro per la violazione 
dell’articolo … 37 comma, commi 1, 7, 9 e 10 (omissis). 

 
 

COSTI 
 

Durata: 32 ore 
Lezioni: 8 della durata di 4 ore ciascuno 

Orario lezioni: 8:45-12:45 oppure 14:00-18:00 
Calendario lezioni: da stabilire 

Luogo: da stabilire 
Quota di iscrizione: 400 € (IVA esclusa) 
Materiale fornito: materiale didattico ed attestato 



 

 

4. CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTO ALLA 
LOTTA ANTINCENDIO 

    
Presentazione 
Ai sensi dell’art. 46, comma 2, del D.Lgs. 81/08, nei luoghi di lavoro devono essere 
adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare l’incolumità dei lavoratori.  
A tal fine, il datore di lavoro e i dirigenti, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. b), hanno 
l’obbligo di designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza. 
Ai sensi dell’art. 34, comma 1- bis, del D.Lgs. 81/98, salvo che nei casi di cui all’articolo 
31, comma 6, nelle imprese o unità produttive fino a cinque lavoratori il datore di lavoro 
può svolgere direttamente i compiti di primo soccorso, nonché di prevenzione degli incendi 
e di evacuazione, anche in caso di affidamento dell’incarico di responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione a persone interne all’azienda o all’unità produttiva o a servizi 
esterni così come previsto all’articolo 31, dandone preventiva informazione al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed alle condizioni di cui al comma 2-bis, il 
quale prevede che “Il datore di lavoro che svolge direttamente i compiti di cui al comma 1-
bis deve frequentare gli specifici corsi formazione previsti agli articoli 45 e 46”. 
 
Finalità 
Il corso ha lo scopo di ottemperare all’obbligo, imposto al datore di lavoro dall’art. 37, 
comma 9, del D.Lgs. 81/08, di fornire un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico ai lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.  
Il corso ha altresì lo scopo di ottemperare all’obbligo imposto al datore di lavoro dall’art. 
34, comma 2-bis, di frequentare gli specifici corsi formazione previsti agli articoli 45 e 46. 
 
Destinatari 
Il corso si rivolge ai lavoratori designati a svolgere il ruolo di addetto alla prevenzione 
incendi e lotta antincendio, e ai datori di lavoro che, ai sensi dell’art. 34, comma 1 e 1-bis, 
del D.Lgs. 81/08, svolgono direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi, di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi e di evacuazione. 
 
Articolazione didattica 
I contenuti della formazione degli Addetti alla prevenzione incendi e lotta antincendio, 
sono conformi al Decreto Ministeriale 10/03/1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio 
e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro” il quale classifica le aziende in n. 3 
livelli di rischio: elevato, medio e basso. 
A seconda del livello di rischio il corso ha una durata di 16, 8 o 4 ore. 
 



Attività a rischio di incendio elevato. 
La classificazione di tali luoghi avviene secondo i criteri di cui all'allegato I al D.M. 
10/03/98. A titolo esemplificativo e non esaustivo si riporta un elenco di attività da 
considerare ad elevato rischio di incendio:  
· industrie e depositi di cui agli articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 175/1988 e successive modifiche 
ed integrazioni;  
· fabbriche e depositi di esplosivi;  
. centrali termoelettriche; 
· impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili;  
· impianti e laboratori nucleari;  
· depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 20.000 mq;  
· attività commerciali ed espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 10.000 
mq;  
· scali aeroportuali, infrastrutture ferroviarie e metropolitane;  
· alberghi con oltre 200 posti letto;  
· ospedali, case di cura e case di ricovero per anziani;  
· scuole di ogni ordine e grado con oltre 1000 persone presenti;  
· uffici con oltre 1000 dipendenti;  
· cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e 
riparazione di  gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 m;  
· cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi. 

 
COSTI 

 

Durata 5 ore e prova di spegnimento per le Aziende 
a Rischio Medio 

 Data da definire 
Lezioni 1 da 5 ore 
Luogo da definire 

Quota iscrizione 180 €(IVA esclusa) 
Materiale materiale didattico ed Attestato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

5. Corso per 
Formazione ed Informazione Lavoratore 

(ai sensi dell’art.18 del D. Lgs. N. 81/08) 

Obbiettivo 
Il corso consente al datore di lavoro di informare, formare e addestrare ogni lavoratore 
relativamente  ai rischi per la salute e la sicurezza del lavoro connessi all'attività della 
impresa in generale  e sui rischi specifici a cui il lavoratore stesso è esposto in relazione 
all'attività. 

 
Destinatari 
 Il corso è rivolto ai lavoratori di tutte le imprese che hanno più di 2 dipendenti 
 

COSTI 
 

Durata 4 ore 
Luogo presso l'azienda  

Quota di iscrizione 150 € (IVA esclusa) 
Materiale fornito Materiale didattico ed Attestato 

 
 
 

6. Dirigenti e Preposti della Sicurezza 
 

Obbiettivo 
Il corso si pone come obiettivo l’acquisizione delle conoscenze fondamentali per 
l’esercizio della funzione di Dirigente o Preposto per la Sicurezza. Il corso rispetta i 
requisiti previsti in merito ai contenuti didattici ed al il numero di ore per la formazione 
obbligatoria di tale figura, secondo quanto stabilito nel del comma. 7, art. 37 del D.Lgs. 
n. 81 del 9 aprile 2008 e le modifiche apportate dal D.Lgs 106/2009. 

COSTI 
 

Durata 16 ore 
Calendario lezioni Da definire 

Luogo Da definire 
Quota di iscrizione 400 € (IVA esclusa) 
Materiale fornito Materiale didattico ed Attestato 

 

 


